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mente, che quel compagno è proprio 
il lettore. E lasciando a lui, centesimo 
di novantanove momenti di preghiera, 
di pronunciare le parole di Nicola che 
gli sono rimaste nel cuore. Esse, nel 
frattempo, non sono più parole del 
Pellegrino di Stiri, ma preghiera del 
cuore... del lettore: Kyrie eleison!

Emmanuel AlbAno

Cortesi Alessandro – Fra()hi Fe-
derico, Dio della relazione e della sal-
vezza. Una introduzione alla teologia 
trinitaria, Nerbini, Firenze 2024, pp. 
283, € 28,00.

Il volume Dio della relazione e della sal-
vezza. Una introduzione alla teologia trini-

taria di Alessandro Cortesi e Federico 
Franchi si rivela una guida preziosa 
nel vasto panorama della riflessione 
teologica contemporanea. Cortesi è 
docente di Teologia sistematica presso 
l’ISSR della Toscana «Santa Caterina 
da Siena», mentre Franchi è docente di 
Cristologia e Teologia trinitaria presso 
lo Studio Teologico Interdiocesano di 
Pisa, di cui è attualmente direttore. Gli 
autori, con perizia e profondità, offro-
no al lettore un percorso che attraversa 
le radici bibliche, il contributo dei Padri 
della Chiesa, le grandi sintesi medievali 
e il pensiero moderno e contempora-
neo, fino a proporre un’interpretazione 
del mistero trinitario capace di dialo-
gare con le inquietudini e le domande 
del nostro tempo, non tralasciando il 
confronto con alcune interpellanze fi-
losofiche stringenti. Fin dalla prefazio-
ne, firmata da Jean Paul Lieggi, emerge 
con chiarezza il tema centrale del volu-
me: la stretta connessione tra salvezza 
e relazione, due concetti che non si li-

mitano a descrivere l’agire divino, ma 
ne incarnano il significato più profon-
do, rivelando Dio come colui che sal-
va nella relazione e attraverso di essa, 
dischiudendo uno spazio di comunio-
nalità. «La scelta di accostarsi a Dio ac-
cogliendolo come il Dio della salvezza 
(…) è di profonda attualità in questo 
momento» (p. 6), proprio perché come 
evidenziano gli autori «la situazione del 
cristianesimo nell’occidente europeo 
contemporaneo può essere descritta 
nei termini della exculturazione, pro-
gressiva estraneità del linguaggio del-
la catechesi e della teologia rispetto al 
contesto culturale ambientale» (p. 10), 
da qui dunque «l’esigenza di traduzioni 
dell’esperienza di fede con intuizioni 
vivificanti in nuovi linguaggi e in una 
nuova nominazione di antiche parole» 
(p. 11). 
La struttura del libro, frutto dell’espe-
rienza didattica e di collaborazione 
degli autori, si articola in undici capi-
toli, che seguono un itinerario sapien-
temente costruito. L’apertura è dedi-
cata alla rivelazione di Dio nel Primo 
Testamento e nella vicenda di Gesù 
Cristo, per poi entrare nel cuore della 
riflessione patristica e conciliare, con 
attenzione particolare al contributo 
dei Padri Cappadoci, di Agostino e al 
delicato tema del Filioque. Il viaggio 
prosegue con una magistrale esposi-
zione della teologia simbolica, apofati-
ca e mistica, fino alle grandi sintesi del 
pensiero medievale e al rinnovamento 
della teologia trinitaria nel XX seco-
lo. Gli autori non si limitano a espor-
re, ma accompagnano il lettore in un 
dialogo vivace con figure chiave della 
tradizione teologica, da Karl Rahner a 
Sergej Bulgakov, da Jürgen Moltmann 
a Elizabeth Johnson, lasciando venire 
in rilievo la ricchezza di prospettive che 
la riflessione trinitaria ha offerto nel 
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corso dei secoli. Il dialogo con Sergej 
Bulgakov, figura centrale nella riflessio-
ne teologica sulla Trinità, emerge come 
particolarmente significativo anche alla 
luce della ricerca di Federico Franchi. 
Già autore del volume Le processioni 

divine. Una ricerca teologica tra Bulgakov, 

Pannenberg e Greshake, Franchi dimostra 
una profonda familiarità con i grandi 
protagonisti del pensiero teologico tri-
nitario contemporaneo. Tale retroterra 
si riflette nella capacità di coniugare la 
profondità speculativa con una visione 
che rivela concretezza antropologica, 
offrendo una trattazione che è al tem-
po stesso rigorosa e accessibile.
Il cuore pulsante del testo è l’intuizione 
che la salvezza sia, per i cristiani, rela-
zione, e che ogni autentica relazione 
possa diventare luogo di salvezza, nel-
la misura in cui si lascia irrorare dalla 
sorgente primigenia della relazionalità 
trinitaria, secondo grazia e libertà. In 
tal senso «il “suolo santo” della rela-
zione con Dio [...] ci salva da egoismo 
ed egocentrismo, consentendoci di 
trovare risposta al desiderio di essere 
amati e di amare, diventando strumen-
ti di questo amore e riconoscendo in 
ogni creatura il riflesso dell’amore tri-
nitario» (p. 282). Gli autori mostrano 
come il mistero trinitario non sia un 
astratto esercizio intellettuale, ma una 
realtà viva che attraversa la storia e la 
vita umana, invitando ciascuno a par-
tecipare a una relazione trasformante 
con Dio. Questa prospettiva risponde 
con finezza alla crisi del linguaggio te-
ologico contemporaneo, segnata dalla 
difficoltà di comunicare la fede in un 
mondo che spesso percepisce Dio 
come lontano e quasi irrilevante. Con 
sensibilità pastorale e rigore accade-
mico, il volume si confronta così con 
le sfide della modernità e propone un 
linguaggio teologico che non si rifugia 

nel passato, ma sa aprire vie nuove per 
raccontare il Dio vivente. A tale ri-
guardo sono preziosi i rimandi al tipo 
di linguaggio ontologico adoperato 
nel contesto contemporaneo per rise-
mantizzare il darsi divino e l’apertura 
dell’umano nella relazione, come anche 
le fasi di passaggio che hanno segnato 
alcuni punti di svolta. 
Cortesi e Franchi intrecciano tradizio-
ne e innovazione con grande chiarezza, 
dimostrando che la teologia trinitaria 
non solo parla del mistero di Dio, ma 
illumina anche le aspirazioni profonde 
del cuore umano, in un intreccio che ri-
vela una dinamica pneumatologica. La 
relazione, intesa come apertura e dono 
reciproco, diventa la cifra distintiva di 
una fede che risponde ai bisogni di sen-
so e di comunione di donne e uomini 
di ogni tempo, pur nello scacco del ne-
gativo che segna la struttura del reale. 
Così, attraverso il dialogo con la storia 
del pensiero e con le domande della 
contemporaneità, il volume si rivela 
non solo un contributo accademico di 
alto livello, ma anche uno strumento 
capace di nutrire la vita spirituale e la 
prassi ecclesiale dischiudendo piste di 
approfondimento e di confronto dia-
logico.
Alla fine del percorso, la conclusione 
invita il lettore a lasciarsi coinvolgere 
nel mistero del Dio trinitario, ricono-
scendo in esso il fondamento di ogni 
relazione autentica e il luogo in cui la 
salvezza si manifesta come amore che 
si dona. «“Santo”, kadosh, esprime l’es-
sere il “totalmente altrimenti” di Dio. 
La relazione con il Dio di Abramo, di 
Isacco e di Giacobbe, infatti, assume i 
connotati della salvezza» (p. 281). Una 
salvezza che accade come dono e com-
pito, come coinvolgimento di Dio nella 
storia degli umani pur nella sua tra-
scendenza che apre spazi di prossimità 
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condivisa. Non c’è dubbio che Dio della 
relazione e della salvezza rappresenti uno 
strumento teologico di grande valore, 
capace di coniugare profondità spe-
culativa e passione per l’annuncio del 
Vangelo, proprio per il suo presentarsi 
come una mappa orientativa nel gran-
de orizzonte della riflessione trinitaria. 
Un testo che, con linguaggio chiaro e 
incisivo, parla non solo agli studiosi, 
ma a tutti coloro che cercano di com-
prendere il significato dell’incontro 
con il Dio vivente.

Antonio bergAmo

Mo(ta(ari Luca, Sulla soglia tra 
due sapienze. Ebraismo e !loso!a in 
Emmanuel Lévinas, Cittadella editri-
ce, Assisi 2021, pp. 142, € 13.90.

Emmanuel Lévinas è stato uno dei 
pensatori più influenti del XX secolo. 
A lui si deve l’introduzione della fe-
nomenologia nel contesto filosofico 
francese. Pensatore di origine ebrai-
ca, egli ha sempre teso a distinguere 
la sua produzione più teologica, quali 
i commenti al Talmud, da quella più 
propriamente filosofica. Eppure non è 
difficile riscontrare un filo rosso che le 
lega, pur nella differente dislocazione 
epistemologica. 
L’agile e denso testo di Luca Montanari 
ha il merito di operare un significativo 
raccordo tra i due versanti della produ-
zione lévinassiana. L’intento dell’opera 
è esplicitato sin dal titolo scelto dall’au-
tore, richiamandosi ad una intuizione 
di Walter Benjamin per il quale «la so-
glia (Schwelle) è una zona. Nella parola 
“schwellen” (gonfiarsi) sono compresi 
mutamenti passaggi, maree, significa-
ti che l’etimologia non deve lasciarsi 

sfuggire» (p. 117).
La soglia (Schwelle), intesa come zona 
piuttosto che linea netta, dischiude uno 
spazio di transizione, un luogo liminale 
in cui si svolgono mutamenti e passag-
gi. Punto di oscillazione dinamica, in 
cui la separazione è in-altrarsi, essa sem-
bra manifestarsi come una condizione 
di possibilità per l’accadere del senso. 
Mai statica, la soglia sembra sempre 
coinvolta in processi che la ampliano o 
restringono, e che pertanto richiamano 
il movimento delle maree o l’espansio-
ne e contrazione della realtà stessa.
Sulla soglia dunque si dischiudono mol-
teplici campi di senso nell’incontro fra 
alterità: interiorità ed esteriorità, essere 
e divenire, io e mondo. Ma anche fra la 
sapienza greca e la sapienza biblica che 
in Lévinas sembrano co-esistere, come 
indica Montanari, senza confusione né 
separazione, rivelando un reciproco ri-
mando e una possibile generatività per 
il pensiero. I quattro capitoli in cui si 
articola il volume sono il dispiegarsi 
di altrettante soglie, tra loro sinfonica-
mente raccordate. 
La prima soglia ad essere attraversata è, 
nel capitolo I, quella tra filosofia e teo-
logia. Qui Montanari si mette in ascol-
to del pensiero lévinassiano, rilevan-
done l’incisività epistemologica: come 
posso conoscere e quale conoscenza 
è possibile nell’ulteriorità che sempre 
mi sopravanza? Domanda che viene 
ad essere sviscerata a partire dalla con-
sapevolezza che in Lévinas «la rottura 
con la pretesa dell’autosufficienza e del 
potere auto-referenziale, che sono la 
caratteristica del soggetto isolato, sono 
spazzati via dalla socialità a cui già da 
subito mi indirizza il comandamento; 
una responsabilità nei confronti del 
prossimo che disgrega l’esperienza sto-
rica del soggetto come costitutivo og-
gettivo per dischiuderlo a ciò che è al di 


